
VERBALE DELLA SEDUTA DEL 30 GENNAIO 2012 
DELLA CONFERENZA PROVINCIALE DI COORDINAMENTO 

 
 
Il giorno 30 gennaio 2012, alle ore 10.00, presso la sala riunioni della Provincia in Via 
Mazzini 6 a Reggio Emilia, si è riunita la Conferenza provinciale di coordinamento ai sensi 
dell'art. 46 della L.R. 12/03 per la discussione del seguente ordine del giorno : 
 
1. azioni di valorizzazione dell’autonomia scolastica e di arricchimento dell’offerta 

formativa per l’a.s. 2011/2012 ai sensi della Legge Regionale n. 12/2003; 
2. attuazione del programma regionale per il diritto allo studio  per l’a.s. 2011/2012 ai 

sensi della Legge Regionale n. 26/01; 
3. varie ed eventuali. 
 
Dei soggetti istituzionalmente chiamati a costituire la Conferenza provinciale di 
coordinamento sono presenti : 
 
- Ilenia Malavasi, Assessore provinciale all’Istruzione; 
- Silvia Menabue, Dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna, 

Ufficio XIV, Ambito Territoriale per la Provincia di Reggio Emilia; 
- Iuna Sassi, Assessore all'Educazione, Scuola, Giovani, Officina Educativa del Comune 

di Reggio Emilia; 
- Mirca Gabrini, Assessore alla Scuola e alla Formazione professionale, Servizi sociali, 

Famiglia del Comune di Castelnovo ne' Monti; 
- Avio Manfredotti, Assessore alla Scuola del Comune di Guastalla; 
- Fulvio Carretti, delegato da Alberto Pighini, Assessore alle Politiche Educative del 

Comune di Scandiano; 
- Emanuela Gobbi, Assessore alla Scuola del Comune di Correggio; 
- Marcello Moretti, Sindaco di Sant’Ilario d’Enza; 
- Giovanni Battista Diciocia, Dirigente scolastico I.C. Rubiera; 
- Lorenzo Franchini, Dirigente scolastico I.C. Busana; 
- Silvia Razzoli, Dirigente scolastico I.C. Toano; 
- Paolo Baroni, Dirigente scolastico Istituto "Motti" di Reggio Emilia; 
- Maurizio Bocedi, Dirigente scolastico dell’Istituto “Scaruffi – Levi – Città del Tricolore” di 

Reggio Emilia 
- Ivano Vaccari, Dirigente scolastico D.D. di Castelnovo ne’ Monti; 
- Sr Silvia Biglietti, Presidente CIOFS-FP Emilia-Romagna; 
- Pietro Quartani, Responsabile della sede di Reggio Emilia di IRECOOP Emilia-

Romagna (delega Ferrari ). 
 
Sono assenti : Paola Casali, Sindaco di Bagnolo in Piano, Umberto Lonardoni, Direttore di 
IFOA di Reggio Emilia, Patrizia Pellacani, Dirigente scolastico dell’IIS “A. Zanelli”. 
 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, la Dott.ssa Paola Canova, Dirigente del 
Servizio Programmazione scolastica, educativa ed interventi per la sicurezza sociale della 
Provincia; la Dott.ssa Camilla Carra, Funzionaria dell’U.O. Programmazione Diritto allo 
Studio, Orientamento e Giovani della Provincia. 
 
Verbalizza la Dott.ssa Camilla Carra. 
 



La Presidente Malavasi saluta i presenti ed apre i lavori dando il benvenuto alla dott.ssa 
Silvia Menabue nuovo dirigente provinciale.  
La dott.ssa Menabue, a sua volta, saluta i presenti e ringrazia per le attestazioni di stima 
da parte di tutti, ribadendo che la sua collaborazione sarà piena e sostiene quanto sia 
importante fare rete e creare sinergie al fine di migliorare il sistema scolastico. 
 
L’Assessore Malavasi procede ad affrontare il punto 1 all’ordine del giorno: azioni di 
valorizzazione dell’autonomia scolastica e di arricchimento dell’offerta formativa per l’a.s. 
2011/2012 ai sensi della Legge Regionale n. 12/2003. Invita la dott.ssa Canova ad 
esporre la proposta relativa ai criteri di riparto delle risorse ai sensi della L.R. 12/03.  
Dopo un breve cenno sul tema dell’infanzia, oggetto di una precedente delibera finalizzata 
a sostenere la scuola dell'infanzia con priorità per le scuole statali, la dirigente sostiene 
che l’obiettivo regionale sia quello di sostenere e migliorare i livelli qualitativi e quantitativi 
delle scuole tramite, in particolare delle scuole primarie, secondarie di primo e di secondo 
grado. Il budget per l’a.s. 2011/2012 è di € 536.797,34. Lo scorso anno erano fruibili anche 
€ 119.860,43 per progetti di rete che quest’anno la Regione non ha reso disponibili. 
L’azione regionale si pone l’obiettivo di gestire le differenze e dare sostegno alle situazioni 
più difficili rappresentate in particolare dai disabili, dagli stranieri e dai quindicenni privi del 
titolo di licenza media. Si propone di ripartire la quota regionale, sulla base del 
consolidato, in un 60% (€ 322.078,40) a sostegno di interventi per l'inserimento scolastico 
di studenti disabili attraverso personale aggiuntivo in ogni ordine di scuola. Il budget 
disponibile verrà assegnato ai singoli Comuni sulla base del numero di ore effettivamente 
programmate (e in parte già svolte) nell'a.s. 2011/2012 dal personale aggiuntivo a 
supporto dell'inserimento scolastico di studenti disabili in tutti gli ordini di scuola in carico 
agli Enti Locali. Il monte ore complessivo del personale aggiuntivo in carico ai Comuni 
sarà rilevato attraverso apposita scheda; una quota di € 80.519,60 (circa il 15%)  sarà 
dedicata ad interventi da realizzare nelle scuole primarie e secondarie di primo grado per 
la qualificazione dell'offerta formativa. Il budget disponibile verrà assegnato ai singoli 
Comuni secondo parametri che tengano conto della popolazione scolastica complessiva 
delle scuole primarie e secondarie di primo grado presenti in ogni comune, con una 
specifica ponderazione per il numero di alunni disabili e degli studenti stranieri. Infatti il 
60% di questa cifra sarà ripartito trai i Comuni in modo proporzionale in base al numero 
degli studenti disabili e stranieri e il 40% in base al numero della popolazione scolastica 
complessiva. Verrà applicato un correttivo pari al 5% del budget nell'assegnazione di 
contributi ai Comuni della Comunità montana, ai sensi dell'art. 14 della L.R. 6/2004. 
L'erogazione del finanziamento avverrà dietro presentazione di progetti elaborati con 
particolare attenzione alle azioni finalizzate all'inserimento scolastico degli studenti con 
maggiori difficoltà; una quota di € 80.519,60 (circa il 15%) sarà invece riservata ai progetti 
e interventi da realizzare nelle scuole secondarie di secondo grado per la qualificazione 
dell'offerta formativa. Il budget disponibile verrà assegnato, nelle modalità già sopra 
descritte per le scuole primarie e secondarie di primo grado, alle scuole secondarie di 
secondo grado. L'erogazione del finanziamento avverrà dietro presentazione di progetti 
elaborati con particolare attenzione alle azioni finalizzate all'inserimento scolastico degli 
studenti con maggiori difficoltà ed agli interventi innovativi e di eccellenza per il successo 
formativo di tutti gli studenti, volti a favorirne la prosecuzione degli studi; una quota di € 
53.679,74 (circa il 10%)  sarà dedicata a progetti ed interventi a valenza provinciale rivolti 
prioritariamente a tutti i gradi ed ordini di scuola o per progetti di particolare rilevanza 
presentati da reti di scuole o con valenza sovracomunale.  
 
L’Assessore Sassi sostiene di essere d’accordo con la proposta avanzata secondo i nuovi 
criteri di riparto, ma chiede di riflettere sulla ripartizione complessiva poiché secondo lei 



non è corretto ripartire in modo equivalente il budget tra scuole secondarie di primo e 
secondo grado in quanto le prime hanno necessità sempre diverse e complesse e hanno 
una popolazione che sfiora i 40.000 ragazzi. 
 
Il dirigente Vaccari è d’accordo con l’assessore Sassi e chiede una maggiore flessibilità 
per quanto riguarda l’utilizzo delle risorse in nome anche dell’autonomia delle scuole.  
Il dirigente Bocedi invece è d’accordo con la proposta avanzata anche perché la scuola 
deve fare delle attività differenziate per gli alunni con difficoltà. Non è d’accordo con la 
segregazione degli alunni disabili e stranieri solo in alcun istituti. Anche per gli stranieri il 
discorso è analogo e non possono essere concentrati solo in alcune scuole. Siamo 
fortunati per progetti in rete come quello finanziato dalla Manodori ma abbiamo bisogno di 
progettualità e quindi è giusta la differenziazione delle risorse.  
Vaccari sostiene che il tema centrale sia l’integrazione dei disabili gravi ed i Comuni, in 
particolare quelli piccoli, potrebbero avere grosse difficoltà nella loro gestione poiché non 
hanno finanziamenti.  
Razzoli dice che i dati numerici ci aiutano perché sono oggettivi ma vanno considerati 
anche altri aspetti come il numero dei plessi soprattutto in montagna; i mediatori culturali 
hanno notevoli difficoltà nello spostamento e ciò implica grandi costi. Ci sono classi con 
disabili, stranieri e non certificati ma con difficoltà; la scuola è l’unica possibilità per loro e 
noi cosa possiamo offrire ai casi più difficili? Razzoli infine dice che ci sono errori nel 
conteggio dei disabili poiché a Toano ce ne sono 17 anziché 13. 
Lorenzo Franchini afferma quanto siano importanti le esperienze di rete anche se 
quest’anno escono perdenti.  
L’assessore Gabrini si rammarica per la mancanza dei finanziamenti a favore delle 
esperienze di rete ed è molto preoccupata perché non ha risorse in bilancio. Per i criteri è 
in linea con quanto detto precedentemente dai dirigenti scolastici ed in particolare per il 
problema dello spostamento territoriale degli educatori, le distanze fanno la differenza e si 
potrebbe chiedere alla Regione qualche risorsa in più.  
Carretti sostiene che sulla disabilità prima si interviene e forse prima si riesce a fare 
qualcosa. Per il personale aggiuntivo viene  dato circa l’8% di quello che i Comuni 
spendono ma tagliare queste risorse sarebbe un grande problema. I tempi di scuola si 
sono ridotti, il sistema sta collassando, ci vuole attenzione e riconoscimento agli enti locali. 
Di Ciocia dice che l’organico funzionale non è solo d’istituto ma è anche interistituzionale, 
l’organico dovrebbe avere valenza triennale senza possibilità di spostamento, si registra 
un eccessivo turn over del personale.  
Il dirigente Baroni sostiene che quando ci sono poche risorse ci sono difficoltà; anche per il 
sostegno vengono avvantaggiate le primarie e secondarie di primo grado rispetto alle 
superiore; le scuole secondarie di secondo grado ad esempio non hanno CTP e ci sono 
molti stranieri ed è molto difficile e complesso accoglierli.  
Gobbi dice che abbiamo fatto bene a denunciare che ci sono poche risorse e spezza una 
lancia a favore delle scuole secondarie di secondo grado: se i disabili non rimangono  a 
scuola per il Comune il problema sarebbe molto grave. Si potrebbe lavorare meglio in fase 
di orientamento e distribuire i casi di difficoltà adeguatamente tra le scuole.  
Il sindaco Moretti afferma che la proposta è coerente e strutturata anche se sarebbe 
opportuno approfondire i temi usciti oggi in altre occasioni senza cadere nel catastrofismo. 
Iuna Sassi afferma che la sua considerazione non è solo numerica. Sarebbe fondamentale 
che tutti i bambini dai 3 ai 6 anni andassero alla scuola dell’infanzia. Per fortuna c’è stato 
un rallentamento nelle nascite e nei nuovi arrivi e da un anno la situazione è più stabile. 
Dobbiamo garantire il successo formativo nei primi anni oppure dopo è difficile. Reggio 
Emilia ha il 33% di tempo pieno contro l’86% di Modena e dovremmo garantire il tempo 



pieno per tutti soprattutto per gli stranieri, riconoscere risorse per estendere il tempo pieno 
sarebbe molto utile.  
Il dirigente Bocedi dice che si parla spesso di rete ma solo dal punto di vista teorico, la rete 
agita è un’altra cosa. Il progetto Manodori è un gran progetto e nel pentamestre gennaio-
maggio con circa € 8.000 sono stati gestiti i corsi di base per tutta la  città.  
Razzoli afferma che l'esperienza di rete della montagna è rodata e risale al 2000; 
l’alfabetizzazione è difficile per le grandi difficoltà di spostamento.  
L’assessore Malavasi afferma che il dibattito è stato arricchente anche se non è d’accordo 
con tutte le riflessioni sollevate.  
Riferisce alcuni dati che emergono dall'Annuario scolastico appena presentato. I disabili 
sono iscritti per il 70% nei professionali dove è altissimo anche il numero degli stranieri. 
Mentre però nelle scuole primarie il 68% degli stranieri è nato in Italia, nelle superiori lo è 
sollo il 15% e questo moltiplica la difficoltà di inserimento dei neo-attivati. Il solo parametro 
numerico per il riporto non è condivisibile, bisogna anche valutare la complessità delle 
situazioni. 
La Provincia ha stanziato € 188.000,00 per il progetto Tutor e per i DSA e non sarà 
possibile dare ulteriori finanziamenti; quest’anno abbiamo il problema degli sportelli di 
ascolto perché non ci sono ancora garanzie di finanziamenti regionali.  
 
Si passa ai voti della proposta relativa ai criteri sulla Legge Regionale n. 12/03. La 
Presidente Malavasi, pur non condividendo la proposta fatta dall'Assessore Sassi di 
ripartire il 40% alle scuole superiori (circa Euro 65.000) e il 60% alla scuole primarie e 
secondarie di primo grado (circa Euro 95.000), la mette ai voti: 7 contrari, 6 favorevoli e 
due astenuti. 
Rimane dunque maggioritaria la prima proposta, avanzata dalla Presidente, che prevede il 
50% a favore delle scuole primarie e secondarie di primo grado (circa Euro 80.000) e il 
50% a favore delle secondarie di secondo grado (circa Euro 80.000). 
 
La Presidente passa dunque all'illustrazione del punto 2), attuazione del programma 
regionale per il diritto allo studio  per l'a.s. 2011/2012 ai sensi della L.R. 26/01  
 
La dirigente Paola Canova illustra i criteri di ripartizione delle risorse e afferma che 
quest’anno non ci sono risorse di investimento ma solo spesa corrente per un totale di € 
362.936,92; si propone di assegnare il 15% al trasporto scolastico speciale ed l’85% al 
trasporto scolastico casa – scuola. Non intervenendo nessuno nel dibattito, viene messa ai 
voti questa proposta che raccoglie l'unanimità dei presenti. 
 
Alle ore 12:30 la seduta è tolta. 
 
 

La Presidente 
Ilenia Malavasi 


